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4)»LINFE CONOSCERE È IL PRIMO PASSO PER GUARIRE» (2019-2023)
Una piattaforma web rivolta ai pazienti del reparto di Ematologia dell’ospedale Mauriziano di Torino, 
ai loro caregiver e in generale a chi si trovi ad affrontare, in prima persona o per una persona cara, 
una malattia ematologica.
Strumento narrativo a più livelli attraverso il quale seguire l'iter diagnostico-terapeutico, trasmettendo 
indicazioni di carattere scientifico. 2 sezioni principali: trapianto autologo e trapianto allogenico, 2 
percorsi, 2 esperienze di accoglienza e cura, raccontate attraverso video-interviste e podcast degli 
attori coinvolti, pazienti e operatori. La piattaforma è diventata fruibile su web nel 2022 e nel 2023 
abbiamo iniziato a proporlo, con riscontri positivi, attraverso l’ausilio di Tablet come strumento 
narrativo-tecnologico utile per la presa in carico.

«...Così mentre emotivamente tentiamo di alleggerire l’ansia del paziente, allo stesso tempo 
veicoliamo informazioni contribuendo ad aumentare la fiducia umana e professionale tra 

medico e paziente..»
Linfe.me

RIFLESSIONI SULLE PRATICHE DI CURA MESSE IN ATTO/DA METTERE IN ATTO
I risultati ottenuti sono stati confrontati la letteratura. L’analisi delle esperienze effettuate ci ha permesso di sottolineare i seguenti aspetti:

➢ INTEGRAZIONE-EFFICACIA: nel nostro contesto assistenziale queste esperienze ci hanno aiutato ad impostare un percorso patient-centered e a diminuire il burden of illness. Di pazienti e 
operatori. E’ stato possibile integrare, talvolta con difficoltà organizzative, modalità differenti di interventi all’interno della pratica quotidiana. Il paziente  le ha accolte  positivamente traendo  fin dal 
breve termine un miglioramento psicologico, oltre che alla riduzione della nausea. L’opportunità di discutere in gruppo le narrazioni, condividere le proprie esperienze e i vissuti, ha determinato un 
consolidamento dell’identità di gruppo e un coinvolgimento maggiore con il paziente, utilizzando una comunicazione più attenta. Disegni, metafore, citazioni, poesia, letteratura, musica, integrano le 
esperienze e potenziano l’analisi e la riflessione sulle competenze, il lavoro d’equipe e le modalità organizzative da mettere in atto.

➢  ARRICCHIMENTO-NUTRIMENTO: spesso i pazienti dimostrano gratitudine. La valutazione positiva che traspare della nostra assistenza non ci deve far dimenticare che dobbiamo confrontarci 
con situazioni drammatiche, sentimenti contrastanti tra loro da non disattendere. La sofferenza non si può eliminare ma può trasformarsi in una base da cui ripartire. La comfort zone da cui si fatica 
a uscire, si scontra con l’alternanza degli eventi e la consapevolezza raggiunta che non si può controllare tutto, tanto meno il corpo malato. Non c’è un modo unico di affrontare la malattia, di 
riconoscere il valore del tempo o del silenzio che si vive e il fatto di condividere anche scrivendole, fa sentire meno soli e legittimati ad esternarli anche con lo scopo di peer supporting. L’operatore 
riscopre il paziente e la sua identità professionale.

➢  EDUCAZIONE: l’aspetto  che vogliamo approfondire e di cui vorremmo documentare gli esiti, è quello educativo. Attraverso il supporto digitale di Linfe, si vuole sottolineare che l’informazione è al 
centro della cura e alla base di un’educazione più efficace per lo sviluppo di life skill e self-efficacy, fin dalla presa in carico.

Di tutto restano tre cose ..La certezza che 

stiamo sempre iniziando, .. La certezza che 

abbiamo bisogno di continuare, .. 

La certezza che saremo interrotti prima di 

finire. Pertanto dobbiamo fare: 

dell’interruzione un nuovo Cammino, della 

caduta un passo di danza, della paura una 

Scala, del sogno un Ponte, del bisogno un 

Incontro. (F. Pessoa)

«Agli angeli azzurri Vi ho conosciuto così; 
in maschera. Vi ho conosciuto così angeli 
azzurri. Ho conosciuto qui una parte di 
me; ho conosciuto qui una parte di Lei. 
Ho conosciuto qui una parte di voi; 
quella parte desidero ringraziare. Quella 
parte desidero ringraziar»
Compagno di Sabrina)
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Info e contatti convegno: 

Rosa Introcaso: tel. 01515153218

Email: rosa.introcaso@aslbi.piemonte.it

«…C’è chi definisce il personale infermieristico, 
angeli, chi per riconoscenza verso la delicatezza 
ricevuta, chi perché l’ha sentito dire da altri o per 
chi crede, che qualcuno li abbia mandati sulla 
terra, con contratto a tempo indeterminato… di per 
sé è un essere fluttuante, etereo, senza troppi 
guai… passa il suo tempo a volteggiare… dovresti 
provare a chiedere, ammesso che in quel momento 
sia possibile farlo, di fermarsi a parlare con loro, 
guardarli negli occhi e ascoltare le loro storie, ti 
posso garantire che da quella condivisione, può 
nascere un rapporto realmente umano, che va al di 
là dello spirituale… Sono esseri umani come te…con 
tutte le problematiche comuni…»F.E.P
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